
RIDUZIONE DELLE LISTE D'ATTESA,
CUP UNICO ED ESAMI NEI

WEEKEND:

per le prestazioni sia del pubblico
che del privato convenzionato.
Attivazione di un sistema di recall
al cittadino per evitare il
fenomeno delle prestazioni
prenotate non effettuate: chi non
si presenterà pagherà comunque
la prestazione.

POTENZIAMENTO DEL
CUP

Ogni anno troppi cittadini
rinunciano a curarsi per questioni
economiche o per difficoltà di
accesso al SSN. 
Grazie anche all’operato del
sindacato, oggi possiamo
affermare che il problema delle
liste d’attesa è entrato nell’agenda
di questo Governo. Anche se
rimaniamo perplessi poichè le
risorse messe nel decreto sono
poche e non investite nella
fondamentale formazione e
assunzione di nuovo personale,
riteniamo comunque importante
questo primo passo per il
miglioramento del nostro SSN.

LA NOSTRA OPINIONE

Divieto per le aziende sanitarie e
ospedaliere di sospendere o
chiudere le attività di
prenotazione, che andranno
agevolate attraverso soluzioni
digitali sia per la prenotazione
che per il pagamento ticket.
Inoltre l’Asl, se non potrà
rispettare la tempistica
identificata per la classe di
priorità assegnata,  dovrà
garantire la stessa prenotazione
nello stesso ospedale in
intramoenia o nel privato
accreditato, allo stesso prezzo.

e prolungamento della
fascia oraria di erogazione

AGENDE SEMPRE
APERTE

VISITE ANCHE
NEI WEEKEND

per dialogare con le piattaforme
regionali e monitorare i tempi di
attesa per le prestazioni sanitarie
e la disponibilità del sistema
pubblico e privato accreditato.

sull’assistenza sanitaria,
per verificare il corretto
funzionamento del
sistema di gestione delle
liste d’attesa.

PIATTAFORMA
NAZIONALE DELLE

LISTE D’ATTESA 

ORGANISMO DI
VERIFICA E

CONTROLLO

IL NUOVO DECRETO


